
 

 
 

Comune di Calco 

Provincia di Lecco 
 

Determinazione  
Registro generale n. 291 del 09-07-2026 

 

Area: SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO /n° 66 
 

OGGETTO: ATTIVITA' DI CONTRASTO ALL'EVASIONE TRIBUTARIA. APPROVAZIONE LISTA DI 
CARICO AVVISI DI ACCERTAMENTO PER OMESSO PAGAMENTO TARI 2022-2023. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Visto il decreto del Sindaco n. 12 del 01/12/2025 mediante il quale la sottoscritta, dr.ssa Roberta 
Pizzagalli, ai sensi dell’art. 50, comma 10, e dell’art. 109, comma 2, del Tuel, è stata nominata 
Responsabile dell’Area Servizio Economico Finanziario per l’anno 2026; 
Premesso che l’art. 1 comma 780 della Legge 160 del 27/12/2019, stabilisce che a decorrere 
dall’anno 2020 sono abrogati il comma 639 e successivi della L 147/2013 concernenti l’istituzione e 
la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la 
disciplina dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI. 
 
Viste la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 30/06/2021 relativa all’approvazione e la 
deliberazione del consiglio Comunale n. 14 del 26/05/2023 relativa alla modifica del Regolamento 
per la disciplina della tassa rifiuti (TARI). 
 
Richiamato l’art.1, comma 161, della Legge 296 del 27/12/2006, che testualmente recita: “161. Gli 
enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle dichiarazioni 
incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle 
omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta 
con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento 
in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere 
effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative 
tributarie, a norma degli art. 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive 
modificazioni.”. 
 
Vista la normativa in materia di proroga dei termini per la notifica degli avvisi di accertamento, in 
particolare l’art. 67 comma 1 del D.L. 18 del 17/03/2020, modificato dalla legge 27 del 24/04/2020 e 
l’art. 151 comma 1 del D.L. 34 del 19/05/2020, modificato dall’art. 5 del D.L. 41 del 22/03/2021. 
 



Considerato che l’Amministrazione Comunale, nell’ambito delle proprie competenze in materia di 
fiscalità locale, si pone costantemente l’obiettivo di una complessiva ricognizione e verifica ai fini dei 
tributi locali. 
 
Valutato che tale attività accertativa rientra nell’alveo dell’azione di contrasto all’evasione fiscale al 
fine di conseguire un duplice obiettivo quale l’emersione alla luce della legalità delle situazioni 
irregolari e l’ampliamento della platea contributiva consentendo, ove possibile e nel rispetto delle 
disposizioni normative e regolamentari, di alleggerire la pressione fiscale. 
 
Richiamato il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, ed 
in particolare il punto 3, il quale pone l’obbligo di accertare integralmente tutte le entrate, anche 
quelle di dubbia e difficile esazione, e i punti 3.1 (“L’accertamento presuppone idonea 
documentazione e si perfeziona mediante l’atto gestionale con il quale vengono verificati ed attestati 
i requisiti anzidetti e con il quale si dà atto specificamente della scadenza del credito in relazione a 
ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione”) e 3.7.1 (“le entrate tributarie 
gestite attraverso ruoli ordinari e le liste di carico sono accertate e imputate contabilmente 
all’esercizio in cui sono emessi il ruolo, l’avviso di liquidazione e di accertamento, e le liste di carico, 
a condizione che la scadenza per la riscossione del tributo sia prevista entro i termini 
dell’approvazione del rendiconto”). 
 
Richiamate: 

 la Determinazione n. 53 del 15/07/2022 con la quale veniva approvata la lista di carico TARI 
per l’anno 2022 e il Tributo ambientale provinciale da riversare alla Provincia di Lecco. 

 la Determinazione n. 154 del 07/06/2023 con la quale veniva approvata la lista di carico TARI 
per l’anno 2023 e il Tributo ambientale provinciale da riversare alla Provincia di Lecco. 

 la Determinazione n. 206 del 09/07/2025 con la quale veniva approvata la lista di carico 
solleciti per omesso/parziale pagamento TARI anno imposta 2020-2021-2022-2023; 

 
Visto che ai contribuenti che non hanno provveduto al pagamento dell’Avviso di TARI alle scadenze 
previste è stato recapitato Avviso di sollecito, con il quale si invitava al pagamento dell'importo 
dovuto, specificando che, in caso di mancato adempimento entro i termini stabiliti, tale avviso 
costituiva titolo esecutivo in forza del quale si sarebbe provveduto al recupero dell'intera somma 
mediante ingiunzione fiscale. 
 
Richiamata la determinazione n. 13 del 05/02/2021 con la quale veniva affidato alla Società San 
Marco Spa con sede legale in via Grizia n. 56 – 23900 Lecco, il servizio di supporto esterno all’ufficio 
tributi tra cui l’attività li liquidazione degli omessi pagamenti con l’applicazione delle previste sanzioni 
– TARI anno di imposta 2021-2022; 
 
Richiamata, altresì, la determinazione n. 50 del 21/02/2025 con la quale è stato affidato alla società 
San Marco spa, con sede legale in Via Gorizia n. 56 – cap. 23900 Lecco – CF e P. Iva 04142440728, 
il servizio di supporto alla gestione delle attività ordinarie TARI annualità 2025-2026-2027 ed alle 
attività di accertamento Tari annualità non prescritte entro il 31/12/2027; 
 
Visto che la sopra richiamata società ha fatto pervenire all’Ufficio Tributi l’elenco allegato, riportante 
la posizione di n. 402 contribuenti che non hanno provveduto ad effettuare il versamento nei termini 
indicati negli avvisi di sollecito, di cui si omette la pubblicazione in applicazione delle previsioni del 
REG.UE 2016/679; 
 
Ritenuto di approvare la lista di carico relativa all’emissione di Avvisi di accertamento per omesso 
pagamento TARI anno di imposta 2022-2023, costituita da n° 402 posizioni di contribuenti, per un 
importo complessivo di euro 90.579,00.= (importo riferiti al tributo evaso, comprensivo di sanzioni, 
interessi e spese di notifica). 
 
Viste e richiamate: 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 23/12/2025 di approvazione del documento 

unico di programmazione (DUP) 2026-2028; 



- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 23/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
mediante la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2026/2028 ed i relativi 
allegati di legge; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 27/03/2026, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato adottato il P.I.A.O. semplificato 2026/2028; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 22/01/2026, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2026/2028; 

 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 23/07/2020, “Nomina Funzionario Responsabile 
IMU e Tari” ai sensi dell’art. 1, c. 778 L. 160/2019, nonché dell’art. 1, c. 692 L. 147/2013. 
 
Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 
 
Visti lo Statuto Comunale vigente ed il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 
 
Visto il D.lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato 
dal D.lgs. 126/2014; 
 
Preso atto dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, 
espresso ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000; 
 

D E T E R M I N A 
 

1. Di dare atto che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
2. Di approvare la lista di carico allegata, di cui si omette la pubblicazione in applicazione delle 

previsioni del REG.UE 2016/679, relativa all’emissione di Avvisi di accertamento per omesso 
pagamento TARI anno di imposta 2022-2023, costituita da n° 402 posizioni di contribuenti, per 
un importo complessivo di euro 86.557,00= (arrotondato), di cui 
➢ Per l’anno 2022: 
Euro 29.505.45.= tributo evaso 
Euro   8.155,30.= sanzioni 
Euro      470,31.= interessi  
Euro   1.448,89.= spese di notifica 
 
➢ Per l’anno 2023: 
Euro 35.059,92.= tributo evaso 
Euro   9.768,53.= sanzioni 
Euro      560,24.= interessi  
Euro   1.588,00.= spese di notifica 

 
3. Di dare atto che gli importi della lista di carico relativa all’emissione di avvisi di accertamento per 

omessa denuncia Tari e relative sanzioni verranno incassati agli appositi capitoli di Peg, 
competenza 2022-2023, del Bilancio di Previsione finanziario 2026-2028, come segue: 

 
 
 IMPORTO CAPITOLO CLASSIFICAZIONE ACCERTAMENTO 
 
€ 37.660,75.= 13525.0 1.101.01.51             761/2022 
€ 44.828,45.=       13525.0          1.101.01.51             567/2023 

 
4. Di accertare i seguenti importi: 

 € 3.036,89 quali spese di notifica 
 € 1.030,55 quali interessi 

Al capitolo Peg 10590.0 classificazione E 3.5.99.99 del Bilancio di Previsione finanziario 2026-
2028; 

 



5. Di dare atto che gli importi riferiti all’Addizionale Provinciale verrà direttamente versato dai 
contribuenti alla Provincia di Lecco.  

 
6. Di disporre la riscossione diretta della tassa mediante modello PAGOPA. 

 
7. Di dare atto della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del 

responsabile del presente procedimento; 
     

8. Di dare atto che vengono rispettati gli adempimenti del disposto di pubblicità e trasparenza di cui 
all’art. 18 del Decreto Legge n. 83/2012 convertito in Legge n. 134/2012 – amministrazione 
aperta. 

 
Calco, 09-07-2026 

Il Responsabile del Procedimento 
Il Responsabile del Servizio 

 ROBERTA PIZZAGALLI 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005 
 

 


